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La tenda della Croce Rossa torna al suo posto
Era stata smontata su istanza di alcuni condòmini di via Neghelli, che non volevano perdere il paesaggio

GIO’ BARBERA

ALASSIO

Tornerà «operativa», è ormai 
solo questione di qualche gior-
no, la  tenda della  discordia 
della Croce Rossa allestita da-
vanti alla sede di via Neghelli. 
Utilizzata dai militi e volonta-
ri per il cambio e decontami-
nazione ogni volta che inter-
vengono su situazioni  di  ri-
schio virus era stata rimossa 
su esplicita richiesta di alcuni 
condomini del palazzo dove 
ha sede la Cri. La tenda ha otte-
nuto il nulla osta dall’ufficio 
commercio del Comune per 
l’esenzione  del  pagamento  
della Cosap con parere favore-
vole dell’ufficio edilizia priva-

ta, dell’ufficio viabilità e del 
comando della polizia munici-
pale. Proprio il  comandante 
Francesco Parrella era interve-
nuto in prima persona per ri-
solvere il caso scoppiato la set-
timana scorsa quando alcuni 
vicini della Croce Rossa aveva-
no chiesto l’intervento dei vi-
gili urbani perché la tenda, si-
stemata tra due ambulanze, 
toglieva la visuale sulla stra-
da. A quel punto i militi, coor-
dinati dal loro presidente Fer-
ruccio Scrufari, erano stati co-
stretti a smontarla tra l’incre-
dulità  di  moltissimi  alassini  
che  avevano  contestato  il  
provvedimento sollecitato da 
alcuni inquilini del condomi-

nio. Amarezza, sdegno e tan-
ta incredulità in tutta la città 
per un caso che è scoppiato co-
me una bomba anche sui so-
cial.  Durissimi  i  commenti  
contro quella che è stata defi-
nita «un’azione decisa da per-
sone insensibili».

Il  presidente  della  Croce  
Rossa Ferruccio Scrufari, do-
po la rimozione della tenda, 
non ha perso tempo e ha scrit-
to in Comune per ottenere le 
autorizzazioni  necessarie.  
«Abbiamo chiesto  due posti  
auto per consentire di poter 
svolgere e assicurare i nostri 
servizi. I due posti in più – pre-
cisa il presidente della Cri - so-
no stati chiesti per una posizio-

ne più adeguata della tenda e 
quindi per garantire una mi-
gliore visibilità in uscita dal 
garage sotterraneo». Il nume-
ro uno della Cri, non volendo 
entrare nella polemica solle-
vata in città, spiega che «pur 
in uno stato di emergenza e ri-
tenendo giuste le nostre moti-
vazioni, la nostra associazio-
ne è attenta ai bisogni della 
collettività. Il nostro scopo è 
aiutare e mai calpestare i dirit-
ti altrui e per questo motivo 
siamo sempre aperti al dialo-
go. Ci è dispiaciuto essere sta-
ti puniti  da alcune persone, 
seppur poche, con un’iniziati-
va così severa». —
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LET TERA DEL PERSONALE DI CAIRO

“Bisogna riaprire
gli ambulatori
dell’ospedale”

I dipendenti dell’ospedale di Cairo chiedono il rientro in sede

La tenda impiegata dalla Croce Rossa per la decontaminazione

Per il secondo giorno conse-
cutivo negli ospedali del Sa-
vonese non si sono registrati 
decessi tra i pazienti positivi 
al  Coronavirus.  Come  già  
era successo nelle ventiquat-
tro ore precedenti,  quindi,  
tra il pomeriggio di domeni-
ca e quello di ieri il numero 
dei morti si è fermato a zero.

Buone notizie arrivano an-
che in relazione al dato sulle 
persone ricoverate, e colpite 
da Covid-19, che si trovano 
all’ospedale Santa Maria di 
Misericordia di Albenga e al 
San Paolo di Savona in calo 
rispetto a domenica, passan-
do da ottantadue a settanta-
nove (come sabato, venerdì 
invece  erano  ottantaquat-
tro, giovedì ottantadue, mer-
coledì ottantaquattro, mar-
tedì  novantacinque  e  una  
settimana fa cento). 

E’ rimasto invece stabile 
il dato sui letti occupati nel-
le  terapie  intensive  che  è  
fermo a sei, stesso numero 
di domenica, sabato e ve-
nerdì  (giovedì  erano  cin-
que, come mercoledì, men-
tre  nei  giorni  precedenti  
erano nove).

Un lieve aumento rispetto 
al  giorno prima si  registra  
per i cittadini che si trovano 
in sorveglianza attiva (ovve-
ro che hanno avuto contatti 
di positivi) nel territorio di 
competenza dell’Asl 2 Savo-
nese che ieri sono saliti a 548 
(domenica e sabato invece 
erano  534,  venerdì  erano  
461, giovedì 495, mercoledì 
508 e una settimana fa 541). 

Un altro dato confortante 
è quello relativo al numero 
di persone positive (ospeda-
lizzati + domiciliati + posi-
tivi  clinicamente  guariti)  
che attualmente si trovano 
in provincia di Savona che 
sono 837, sette in meno ri-
spetto a domenica e sabato 
(venerdì erano 869, giove-
dì 872, ventisette in più di 
mercoledì e una settimana 
fa 846). 

Per quanto riguarda i tam-
poni  eseguiti  nelle  ultime  
ventiquattro ore in Liguria 
sono stati 1492 in più rispet-
to alla giornata precedente 
per un totale di 68814 test 
effettuati finora a livello re-
gionale. —
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i dati nel savonese

Secondo giorno
senza morti
Calano i positivi

Sono 68.814 i test effettuati finora a livello regionale

Ospedale di Cairo, la priori-
tà è ripartire con le  visite 
specialistiche. Gli operatori 
sanitari del nosocomio, pe-
rò,  chiedono  garanzie.  E  
scrivono al  Presidente del  
Consiglio, Giuseppe Conte, 
al ministro della Sanità, Ro-
berto Speranza, al presiden-
te della Regione, Giovanni 
Toti e all’assessore regiona-
le alla Sanità Sonia Viale, e 
quindi  al  presidente della  
Provincia, Olivieri, e al sin-
daco di  Cairo  Lambertini.  
Nella missiva ricordano la 
proposta,  «che,  però,  non  
ha avuto alcun riscontro, di 
utilizzare i 70 posti letto di-
sponibili in questa struttura 
come un ospedale “pulito” 
no covid per sgravare altri 
ospedali». Detto questo, sot-
tolineano: «Noi non chiedia-
mo la riapertura immediata 
dell’ospedale.  Chiediamo  
che a  fine  dell’emergenza 
venga,  però,  potenziato  e  
che tutto il personale rientri 
in sede. Non vorremmo che 
si utilizzi questa situazione 
per favorire i privati». 

Commenta, il sindaco di 
Cairo,  Paolo  Lambertini:  

«Credo sia una lettera condi-
visibile. E da parte del Com-
missario dell’Asl2, Paolo Ca-
vagnaro, ho avuto formali 
rassicurazioni  che  a  fine  
emergenza  l’ospedale  ria-
prirà in toto e che tutto il per-
sonale  rientrerà  in  sede.  
Credo che però, sia anche 
ora di capire quale sarà l’im-
mediata evoluzione di que-
sta struttura nella fase 2».

Risponde, dalla Regione, 
il consigliere Paolo Ardenti: 
«Sstiamo lavorando per ri-
partire con ciò che ha vera-
mente priorità, e cioè le visi-
te specialistiche/ambulato-
riali  che mancano da due 
mesi e mezzo, ma tutto è col-
legato  alla  situazione  del  
contagio e alle conseguenti 
indicazioni ministeriali. Per 
ripartire  è  necessario  che  
chi  ha  saltato  visite  pro-
grammate venga rivalutato 
per assegnare l’urgenza in 
base  all’evoluzione  dello  
stato di salute, sapendo che 
con tutte le procedure anti-
contagio un medico ridurrà 
notevolmente il numero di 
visite». M.CA. —
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VALERIA PRETARI

FINALE LIGURE

La XIX edizione del «Viag-
gio nel Medioevo», in pro-
gramma a Finalborgo dal 
20 al 23 agosto, è stata can-
cellata per i  timori  legati 
all'epidemia  di  coronavi-
rus. Lo ha comunicato l’as-
sociazione Centro Storico 
del Finale. «In una riunio-
ne straordinaria, all’unani-
mità abbiamo ritenuto op-
portuno bloccare in corsa 
la complessa macchina or-
ganizzativa, seppur già da 
tempo avviata – fanno sa-
pere i consiglieri di Palaz-
zo Ricci -. Le date previste 
per lo svolgimento, a fine 
agosto,  avrebbero  anche  
consentito  di  sperare  in  
uno sviluppo positivo della 
situazione  epidemiologi-
ca, tuttavia, visto il crescen-
te  successo  di  pubblico  
dell’evento,  che  oramai  
porta ogni anno decine di 
migliaia di visitatori, abbia-
mo  ritenuto  inopportuno  
in questo momento dare vi-
ta a quello che potrebbe tra-
sformarsi  in  un  notevole  
centro di diffusione incon-

trollata del contagio». Una 
decisione  dolorosa,  dopo  
diciotto edizioni consecuti-
ve, che proseguivano la tra-
dizione delle «Serate me-
dievali nei borghi» e riassu-
mevano l’esperienza di ol-
tre 40 anni di attività del 
Centro Storico del Finale, 
dal primo Corteggio stori-
co del 1978.

«Il carattere internazio-
nale dell’evento, che coin-
volge ogni  anno,  oltre  al  
pubblico, più di 100 volon-
tari,  oltre  300 fra artisti,  
espositori, figuranti e tecni-
ci, provenienti da varie zo-
ne d’Europa, in prevalenza 
Portogallo e Spagna, non 
consentirebbe una gestio-
ne in totale sicurezza della 
manifestazione, dal punto 
di vista sanitario, viste le in-
dispensabili precauzioni le-
gate al contenimento del vi-
rus – spiegano gli organiz-
zatori –. Questa decisione 
peserà  nell’economia  del  
commercio locale che or-
mai si era abituata a questa 
iniezione di risorse di fine 
agosto». —
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per evitare i contag i

Annullata la festa
del Medioevo
di Finalborgo

Gli organizzatori tenevano la diffusione del virus: festa cancellata

EMERGENZA CORONAVIRUS
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